
Ha sede a Torino dall’agosto del 2015 ed è stato 
ispirato dall’incontro con l’antroposofia di Maria 

Nieddu, che è stata aiutata e affiancata nel 
tempo da persone in sintonia con il suo progetto. 

Suo marito, Luigino Morandini, auspicava che 
parte del suo lascito economico fosse destinato 

a iniziative culturali, e così è stato.

È una Fondazione senza fini di lucro (Iscritta nel 
Registro Regionale Centralizzato Provvisorio 
delle Persone Giuridiche Regione Piemonte 

dal 03/07/2018 al numero 1320) finalizzata 
alla diffusione e alla pratica dei principi 

dell’antroposofia di Rudolf Steiner.

La Comunità Direttiva, cuore e anima del Centro, 
è composta da quattro membri che decidono 

come orientare le offerte conoscitive e artistiche, 
come strutturarle e organizzarle, in una relazione 

continua con gli interessi che i partecipanti 
manifestano, con i relatori e gli artisti, e con quel 

che richiedono i tempi e il territorio.

Palazzo della Luce
Via Stampatori, 18 - 10122 - Torino
Tel. 011 533 938 
Cell. +39 334 3048957
fb.com/ilcentroantroposofia
info@ilcentroantroposofia.it
www.ilcentroantroposofia.it

ANTROPOSOFIA GENERALE
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SCIENZA SOCIALE

ASTROSOFIA

Attraverso gruppi di studio, di ricerca, corsi, 
seminari, conferenze, dibattiti, convegni/ 
eventi speciali, laboratori artistici,  
si organizzano incontri di:

AVERE CURA 
DEL CENTRO 
CONOSCENDOLO

In questa fase della sua crescita 
vi presentiamo la sua  
realtà internaUN RITRATTO del Centro

Come il corallo che ospiterà ogni sorta di creature marine 
ha bisogno di una serie di condizioni necessarie 

(sennò si sbianca e muore) 
- la temperatura adatta, il mare pulito, la giusta esposizione alla luce - 

così le erogazioni liberali sono una condizione 
essenziale di vita per il Centro.

Perché divenga sempre più una casa per la comunità cui appartiene.

Letizia Omodeo Salè



PERCHÈ il Centro esiste
Esiste grazie alla convinzione che la presenza di un Centro 
antroposofico abbia una ripercussione positiva nel suo 
territorio, in quanto costituisce un’opportunità di sviluppo 
individuale e un germe benefico per il futuro spirituale della 
comunità umana cui si rivolge. Ha molti e diversi intenti:

essere uno spazio di libertà per dialogare e maturare 
pensieri autonomi, realistici e insieme pieni di fiducia, un 
punto di aggregazione e di confronto delle diverse realtà, 
antroposofiche e affini, nella nostra città;

essere un luogo di formazione spirituale rivolto al singolo, 
perché proprio dall’individuo partono le iniziative che possono 
cambiare la vita sociale e rivolto ai gruppi, perché questi 
cambiamenti avvengono nell’interazione tra le persone;

essere una fucina per la ricerca attiva di un collegamento 
tra pratica spirituale e vita concreta quotidiana.

Il Centro opera nella sfera culturale, è nato e si regge 
sulla donazione. Finora si è mantenuto in vita grazie alle 
donazioni della fondatrice, perché a conti fatti tra le entrate 
e le uscite si registra un deficit economico dell’80%.

La sede è offerta sempre dalla fondatrice in comodato 
d’uso gratuito, ma tutti gli altri servizi – due dipendenti, 
le utenze, il commercialista, l’assicurazione, la sicurezza, 
le collaborazioni varie, l’acquisto e la manutenzione 
delle attrezzature (stampante, proiettori, computer, 
sanificazione dell’aria ecc.) – comportano una spesa di 
circa 60.000 € l’anno. La fonte di entrate del Centro sono 
gli eventi: finora la media è stata inferiore ai 10.000€ annui.

Una documentazione più dettagliata è disponibile su 
richiesta.

COME AVERE CURA 
del Centro

2 AGGIUNGERE UNA LIBERA 
DONAZIONE ANNUALE 
(detraibile fiscalmente) per 
incoraggiare la formazione 
di una comunità di 
SOSTENITORI

Tale contributo aiuterà a rientrare delle spese 
e a dare nuova linfa alle iniziative a venire.

Sono proposte TRE modalità di offerte annuali:

COPERTURA SPESE: 
di volta in volta,  
ad ogni attività1

Per incentivare la partecipazione agli eventi senza 
penalizzare nessuno, i costi relativi a ciascuno di essi 
(esclusi i laboratori artistici e i gruppi di studio che avranno 
una quota fissa, o calibrata a discrezione di chi li conduce) 
sono stati suddivisi in TRE fasce.

Gli importi saranno precisati, ogni volta, nella locandina 
di riferimento a seconda delle diverse richieste dei relatori: 
o donazione libera, o compenso stabilito.

serve solamente a rientrare 
di quel che il Centro ha già pagato.

Quota pareggio 
di bilancio

a chi ha meno di 25 anni ed è disoccupato.

Ingresso gratuito

chiama in causa chi di volta in volta può donare di più, e ha 
lo scopo di compensare gli eventuali deficit nella copertura 
delle uscite. È infatti impossibile stabilire in anticipo la cifra 
pro capite necessaria a coprire le spese vive, perché non si 

può prevedere con esattezza il numero dei partecipanti.

Libera donazione 
supplementare

Cosa puoi fare tu già da oggi? 
Due proposte concrete

All’ingresso potrete decidere 
il modo in cui vorrete 
sostenerci

Simpatizzante 
€ 200

Sostenitore 
a partire da € 300 

Ordinario 
€ 100


